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brandi bottiglie
Tutto il mondo 
racchiuso in un calice
Pochi settori stanno conoscendo i 
sommovimenti che il vino vede in 
questo periodo. Resta la supremazia 
dei francesi, ma molti paesi si sono 
affacciati alla produzione: Australia, 
Cile, Nuova Zelanda (in California 
le coltivazioni sono ormai secolari) si 
affacciano sul mercato.
Ecco che, allora, si può veramente 
parlare di un unico mercato mondia­
le. Con un problema: la maggioranza 
dei degustatori sono americani; così i 
vini che riscuotono maggiore succes-

cora Borgogna, patria 
dello Chardonnay, con 
un Poully-fumé (sauvi- 
gnon-chenin della Loi- 
ra) e due Chardonnay 
«foresti», uno italiano (an­
cora dalla Franciacorta) 
uno californiano.

BIANCHI SECCHI

Montrachet
Marquis de Laguiche (F)
Corton Charlemagne
Bouchard Père et Fils (F)
Poully Fumé Silex
Didier Daguenau (F)
Corton Charlemagne
Bonneau du Matray (F)

Chardonnay
Ca’ del Bosco (1)

Domaine Laroche (F) 
■  Q  Chardonnay Napa Mendocino 

O  Simi (USA)

I A  Mersault
Maillard Père et fils (F)

t f  f l  Sancerre Vieilles Vignes
| | L \ #  Joseph Mellot (F)

11 Chardonnay Napa Valley, f  refeeten 
Vineyards (NZ). 12 Sauvignon Cloudy Bay, 
Cloudy Bay (NZ). 13 Clos de la Coulée 
de Serrant, Joly (F). 14 Pouilly Fumé Baron de 
L, De Ladoucette (F). 15 Chardonnay 
Gaja e Rev, Gaja (I). 16 Rheingau Schloss 
Johannisberg Riesling Spatlese, Schloss 
Johannisberg (D). 17 Vintage Tunina, Jermann 
(I). 18 Collio Sauvignon, Gravner (I).
19 Wachau M Riesling Smaragd, Xaver 
Pichler (Au). 20 Alto Adige Sauvignon, 
Produttori San Michele (I).

ROSSI (CABERNET E MERLOT)

Margaux Château Margaux
Château Margaux (F)
Pauillac Chateau Latour
Château Latour (F)
Pauillac Château Lafite 
Rothschild Château Lafite Rothschild (F) | 
Pauillac Mouton Rothschild
Château Mouton Rothschild (F)
Pomerol Château Petrus
Lacoste-Loubaf’ff)
Graves Château Haut Brion
Clarence Dillon (F)
Pauillac Château Lynch Bages
Lynch Bages (F)
Cabernet Sauvignon Bin 20

1 Penfold’s (Aus)
i Cabernet Sauvignon Martha’s 
1 Vineyard Heitz (Usa)

Sassicaia

11 M a u m io Z a n e f e

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ c i^ ^ ^ D p u s O n e T M o n d a v i-  
Rothschild (Usa). 15 Alto Adige Cabern« Cor, 
Lageder (I).

SPUMANTI ITALIANI

«| Franciacorta Riserva Annamaria 
^  Clementi Zanella Ca’ del Bosco 
é%  Franciacorta Riserva Vittorio 

Morett Bellavista 
^  Riserva Giulio Ferrari 
W  Ferrari Lunelll

» Franciacorta Comari del Salem
Uberti

C  Cuvée Marianna Extra Brut
| w  Vivaldi

so sono quelli che rispondono alle 
loro aspettative. Con scorno dei pro­
dotti italiani che, pur di altissimo li­
vello qualitativo, hanno una tradizio­
ne diversa. Ecco perché, spesso, i no­
stri vini non hanno la fama che meri­
terebbero. Fatta questa doverosa pun­
tualizzazione, veniamo alle classifi­
che. Class ha identificato sette settori: 
gli Champagne, gli spumanti italiani, 
i bianchi secchi, i rossi autoctoni ita­
liani, quelli a base di pinot nero, e 
Cabernet e Merlot. Infine, i vini dol­
ci. Nella prima vincono i cru delle 
grandi case, il Clos du Mesnil di 
Krug e il Vieille vignes françaises di 
Bollinger in testa. Nella seconda, i 
prodotti delle migliori case di quella 
Franciacorta che ormai si è imposta 
come seconda regione al mondo nel­
la classifica di quelle maggiormente 
vocate ai vini con le bollicine.


